	Ciao, volevo dare il mio contributo all'archivio attrici, completando le notizie su Sara Carrea, l'interprete di Sesso e Cellulari, Dedicato a Mio Marito, Vacanze a Roma, Perugia Addio.
Io ti racconto tutta la storia: estrapola tu quello che ritieni interessante.
Ebbi modo di conoscerla personalmente all'inizio degli anni '90.
Il suo vero nome era Yulia Golik e veniva dalla Russia, mi pare da Leningrado, oggi San Pietroburgo. 30 anni, laureata in Lettere, di professione faceva la giornalista televisiva ed era venuta in Italia non appena crollò l'URSS per cercare opportunità di lavoro.
Conobbe Franco Astore, regista perugino quarantenne, un passato da ragazzo prodigio come aiuto regista per nomi celebri del cinema italiano, autore di un telefilm sulla vita di San Francesco prodotto addirittura dal Vaticano. Poi qualche problema economico ed il passaggio all'hard, conservando però sempre una grande maestria nello stare dietro alla macchina da presa, come testimonia la qualità delle riprese dei suoi films, insolita nel genere hard, soprattutto in quei tempi.
Yulia diventò la donna di Astore che cominciò a farle girare dei provini. Poi il passaggio al grande successo con il film scandalo Sesso e Cellulari, girato sfacciatamente a Perugia con attori perugini, originari o d'importazione.
Il film andò a ruba perché aveva come protagonista maschile un impiegato comunale ed addirittura due ragazze "bene", figlie di persone conosciute in città, che avevano girato alcune scene lesbo nel film, dissero loro, inconsapevolmente, come provino per un film drammatico che trattava di una ragazza lesbica e tossicodipendente. In realtà pare che Astore avesse presentato un contratto alle ragazze in cui si assicurava che il film sarebbe uscito solo negli USA e mai in Italia. Logicamente appena il film girò a Perugia fu uno scandalo. Pare che una delle ragazze abbia perso persino il promesso sposo, un ottimo partito: entrambe furono costrette prima a non uscire più di casa (come un paio di anni fa è successo di nuovo a Perugia con la storia del filmato Forza Chiara), poi ad allontanarsi dalla città. La denuncia nei confronti di Astore partì immediata, anche perché era uscito un altro film "Dedicato a mio Marito" in cui apparivano ancora le ragazze, ed il processo fu celebrato nel 1994
.
Sfilarono in tribunale tutti i protagonisti della vicenda, compresa una imbarazzatissima ed impaurita Yulia: alla fine Astore fu condannato al pagamento di grosse somme risarcitorie nei confronti delle ragazze.
Dopo il processo Yulia sparì, probabilmente tornò in Russia, mentre Astore utilizzò ancora suoi vecchi girati per comporre un ultimo film "Perugia Addio".
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